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SUGGERIMENTI 

La commissione per lo sviluppo regionale invita la commissione per l'occupazione e gli affari 

sociali, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i 

seguenti suggerimenti: 

1. ritiene deludente il fatto che la Commissione abbia ignorato i ripetuti inviti del Parlamento 

a dare piena legittimità democratica al semestre europeo, sostituendo innanzitutto l'analisi 

annuale della crescita con orientamenti annuali per la crescita sostenibile, presentati in una 

forma che consenta al Parlamento di proporre modifiche e garantisca un orientamento 

politico definito di comune accordo grazie a un processo decisionale interistituzionale 

trasparente; invita la Commissione a presentare le future analisi annuali della crescita in 

maniera più ambiziosa, garantendo un orientamento incentrato sulla crescita e includendo 

orientamenti più completi destinati alle autorità nazionali, regionali e locali; sottolinea il 

fatto che i parlamenti nazionali e le autorità regionali e locali hanno un accesso molto 

limitato al processo del Semestre europeo, nonostante il fatto che il loro contributo e la 

loro partecipazione siano necessari se si vogliono incrementare le possibilità di conseguire 

gli obiettivi della strategia Europa 2020; 

2. è profondamente preoccupato per il fatto che, persino dopo parecchi anni dall'inizio della 

crisi sistemica, la disoccupazione a lungo termine continui ad aumentare all'interno 

dell'UE, e che sia associata a livelli allarmanti di disoccupazione giovanile nonché 

all'aumento dei rischi di povertà ed esclusione sociale senza alcuna prospettiva di 

miglioramento immediato; 

3. esorta la Commissione, gli Stati membri e le regioni a rendere prioritaria l'adozione di 

un'azione decisa contro i livelli di disoccupazione nell'Unione europea; 

4. sottolinea che la Commissione dovrebbe tenere maggiormente conto delle specifiche 

tendenze locali, regionali e nazionali, nonché degli eventuali errori nelle sue previsioni, 

sulle quali si basa l'analisi annuale della crescita; 

5. rileva che la politica di coesione, quale strumento di investimento chiave dell'UE che 

svolge un ruolo importante in seno alla strategia Europa 2020 e che risponde con 

precisione alle necessità di investimento locali, regionali e nazionali, contribuisce non 

soltanto a ridurre le disparità tra le regioni, bensì anche alla ripresa economica degli Stati 

membri e all'effettiva attuazione della crescita sostenibile e della creazione di posti di 

lavoro negli Stati membri e in tutta l'Unione; osserva che ciò rende la politica di coesione 

uno dei migliori strumenti disponibili per una ripresa fonte di occupazione analogamente 

alle previsioni della Commissione nell'analisi annuale della crescita; ritiene, a tale 

riguardo, che qualsiasi taglio al bilancio della politica di coesione avrebbe gravi 

conseguenze negative per gli obiettivi della strategia Europa 2020 e insiste, pertanto, 

affinché nel nuovo periodo di programmazione sia assegnato un livello adeguato di risorse 

alla politica di coesione, che raggiunga almeno il livello concordato per l'attuale periodo 

di programmazione 2007-2013 e che continui a coprire tutte le regioni dell'UE; 

6. invita la Commissione e gli Stati membri a garantire che la politica regionale continui a 

svolgere un ruolo importante nello sviluppo di programmi nazionali nel semestre europeo 
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e rappresenti uno strumento fondamentale per il conseguimento degli obiettivi con 

riferimento alle politiche sociali e all'occupazione, a medio e lungo termine; 

7. osserva che, in tempi di forti ristrettezze di bilancio e di ridotta capacità di prestito del 

settore privato, i Fondi strutturali e il Fondo di coesione grazie al loro volume finanziario 

e agli obiettivi conseguiti rappresentano una leva fondamentale, a disposizione degli Stati 

membri, per stimolare l'economia e contribuire al conseguimento degli obiettivi in materia 

di crescita e occupazione iscritti nella strategia Europa 2020; sottolinea in tale contesto, 

alla luce del ruolo chiave svolto dalla politica di coesione per quanto concerne lo sviluppo 

di programmi nazionali nel quadro del semestre europeo, che tale politica dovrebbe 

costituire una questione essenziale nel quadro dell'analisi annuale della crescita nonché 

contribuire al dibattito annuale sulla crescita e sull'occupazione nell'UE; 

8. invita la Commissione e il Consiglio a concordare misure concrete volte a rispettare le 

specificità, migliorare la partecipazione e rafforzare il coinvolgimento delle autorità 

nazionali, regionali e locali, delle parti sociali e della società civile nella formulazione e 

nell'attuazione di orientamenti politici sostenibili nel quadro nell'analisi annuale della 

crescita, al fine di garantire una maggiore titolarità e il conseguimento degli obiettivi della 

strategia Europa 2020; osserva che l'applicazione di un approccio basato sulla governance 

multilivello non dovrebbe accrescere l'onere amministrativo che grava sui beneficiari 

finali; 

9. ritiene fondamentale che la politica di coesione contribuisca a ridurre le disparità 

competitive interne e gli squilibri strutturali tramite la sua capacità di adattamento alle 

condizioni e necessità specifiche identificate a livello locale, regionale e nazionale; 

accoglie con favore, a tale riguardo, l'iniziativa della Commissione di riprogrammare, ove 

possibile, le risorse non ancora utilizzate dei Fondi strutturali a favore dell'efficienza 

energetica, dell'occupazione giovanile e delle PMI, dato che svolgeranno un ruolo 

importante nella realizzazione degli obiettivi UE 2020; chiede di essere tenuto 

debitamente informato sull'attuazione di tale iniziativa a livello nazionale; 

10. accoglie con favore il fatto che la Commissione riconosca nell'analisi annuale della 

crescita 2013 che occorre rafforzare le capacità amministrative al fine di garantire una 

distribuzione più rapida delle risorse dei Fondi strutturali non ancora utilizzate; sottolinea 

che tali sforzi devono essere incentrati sulle autorità a livello nazionale, regionale e locale; 

sottolinea che una più rapida erogazione delle risorse dei Fondi strutturali non ancora 

utilizzate può contribuire a rafforzare la liquidità del mercato; 

11. concorda con la Commissione sul fatto che strumenti finanziari innovativi dell'UE 

possano agire da catalizzatori per investimenti mirati, avere un effetto moltiplicatore sul 

bilancio dell'UE e incrementare il potenziale di crescita dell'Unione; esorta la 

Commissione, alla luce di quanto sopraesposto, a fornire informazioni dettagliate, 

ulteriore  assistenza e orientamento agli Stati membri e alle regioni in merito alla 

maggiore applicazione degli strumenti finanziari nell'ambito della politica di coesione nel 

2013 e nel futuro periodo di programmazione (2014-2020); invita gli Stati membri a 

seguire la Commissione e anche a indicare chiaramente nei rispettivi programmi nazionali 

di riforma come intendono utilizzare le dotazioni dei Fondi strutturali per promuovere la 

crescita e l'occupazione rafforzando le priorità in relazione all'utilizzo degli strumenti 
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finanziari; 

12. invita la Commissione e gli Stati membri ad affrontare il problema della scarsa 

partecipazione ai mercati del lavoro delle categorie svantaggiate, tra cui le persone 

appartenenti a minoranze (ad esempio i Rom), provenienti dalle microregioni più povere o 

portatrici di disabilità; 

13. riconosce l'importanza dell'aumento della capacità di prestito della BEI e raccomanda che 

sia allineata alle priorità dell'UE incentrate sull'eliminazione delle disparità regionali; 

invita la Commissione a chiedere agli Stati membri di utilizzare parte della loro dotazione 

dei fondi strutturali in modo tale da condividere il rischio di prestito della BEI e offrire 

garanzie sui prestiti alle PMI e alle microimprese, conseguendo pertanto un rilancio 

dell'attività economica in tutti i settori e regioni, garantendo ulteriori opportunità 

occupazionali e superando la mancanza di accesso al credito che attualmente ostacola le 

PMI; 

14. osserva che il cambiamento demografico ha un evidente impatto sull'offerta di 

infrastrutture sociali e rappresenta pertanto una sfida importante per tutte le generazioni 

nell'Unione europea; sottolinea, a tale riguardo, che occorre prendere maggiormente in 

considerazione nell'analisi della Commissione il ruolo delle politiche di coesione nel far 

fronte alle sfide demografiche; 

15. invita gli Stati membri a utilizzare appieno i Fondi strutturali attraverso politiche attive del 

mercato del lavoro per migliorare l'occupabilità in tutte le fasce d'età in modo da 

consentire l'allungamento della vita lavorativa e combattere la disoccupazione strutturale e 

di lungo termine in modo efficace; sottolinea, a tale riguardo, che occorre prevedere 

investimenti sufficienti per il sostegno finanziario e per la formazione per le 

amministrazioni nazionali e regionali in modo da sviluppare le loro competenze e capacità 

nonché la loro conoscenza delle norme che disciplinano i Fondi strutturali e il Fondo di 

coesione; ritiene che la Commissione debba proporre con urgenza una garanzia europea 

per i giovani al fine di migliorare realmente la situazione in cui versano i giovani che non 

lavorano, non studiano e non frequentano corsi di formazione, e che debba operare in 

stretta collaborazione con gli Stati membri affinché impieghino parte delle loro risorse 

non utilizzate dei Fondi strutturali per la lotta alla disoccupazione giovanile, in particolare 

incentrandosi sui giovani che vivono in zone rurali, ponendo l'accento sulle possibilità a 

livello imprenditoriale al fine di evitare lo spopolamento rurale. 
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